
DIREZIONE SVILUPPO ECONOMICO, PROGETTI DI INNOVAZIONE

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2022-186.0.0.-160

L'anno 2022 il giorno 09 del mese di Novembre la sottoscritta Dott.ssa G. Pesce in qualità  
di Direttore della Direzione Sviluppo Economico, Progetti Di Innovazione, ha adottato la 
Determinazione Dirigenziale di seguito riportata.

OGGETTO: AFFIDAMENTO, AI SENSI DELL’ART. 36, COMMA 2, LETTERA A) DEL D. 
LGS. N. 50 DEL 2016, ALLA SOCIETÀ STAM S.R.L.  DEL SERVIZIO DI SUPPORTO 
SPECIALISTICO AI FINI DELLA PARTECIPAZIONE ALL’AVVISO PUBBLICO DEL MISE 
PER LA SELEZIONE DI PROPOSTE PROGETTUALI, PRESENTATE DA PARTE DELLE 
AMMINISTRAZIONI  COMUNALI,  AI  SENSI  DEL  DECRETO  MINISTERIALE  DEL  12 
AGOSTO 2022 - CIG ZD93867092.

Adottata il 09/11/2022
Esecutiva dal 10/11/2022

09/11/2022 DOTT.SSA G. PESCE
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DIREZIONE SVILUPPO ECONOMICO,
PROGETTI DI INNOVAZIONE

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2022-186.0.0.-160

OGGETTO: AFFIDAMENTO, AI SENSI DELL’ART. 36, COMMA 2, LETTERA A) DEL 
D. LGS. N. 50 DEL 2016, ALLA SOCIETÀ STAM S.R.L. DEL SERVIZIO DI SUPPORTO 
SPECIALISTICO AI FINI DELLA PARTECIPAZIONE ALL’AVVISO PUBBLICO DEL 
MISE PER LA SELEZIONE DI PROPOSTE PROGETTUALI, PRESENTATE DA PARTE 
DELLE AMMINISTRAZIONI COMUNALI, AI SENSI DEL DECRETO MINISTERIALE 
DEL 12 AGOSTO 2022 - CIG ZD93867092.

IL DIRETTORE RESPONSABILE

Visti:
−  gli artt. 107, 153 comma 5, 192 del D. Lgs. n. 267/2000;
−  il D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.;
−  gli artt. 4, 16 e 17 del D. Lgs. n. 165/2001;
−  l’art.  1, comma 450, della L. n. 296/2006, in base al quale le amministrazioni statali  centrali 

periferiche, per gli acquisti di beni e servizi al di sotto della soglia di rilievo comunitario, sono 
tenute a fare ricorso al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione;

−  le  “Linee  Guida”  ANAC n.  4,  di  attuazione  del  D.  Lgs.  n.  50/2016  e  s.m.i.,  approvate  dal 
Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016, aggiornate al Decreto Legislativo 
n.  56/2017  con  Delibera  del  Consiglio  n.  206  del  1  marzo  2018,  recanti  “Procedure  per 
l’affidamento  dei  contratti  pubblici  di  importo  inferiore  alle  soglie  di  rilevanza  comunitaria, 
indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici” e aggiornate, 
con Delibera del Consiglio n. 636 del 10 luglio 2019, al Decreto legge n. 32/2019, convertito con 
modificazioni dalla Legge n. 55/2019, limitatamente ai punti 1.5, 2.2., 2.3 e 5.2.6; 

− l’art. 14 della Legge n. 266/1997 “Interventi per lo sviluppo imprenditoriale in aree di degrado 
urbano”;

−  l’art. 3 del Decreto Ministeriale n. 267/2004 del Ministero delle Attività Produttive “Regolamento 
recante  modificazioni  al  decreto  ministeriale  1°  giugno 1998,  concernente  le  modalità  di 
attuazione degli interventi imprenditoriali nelle aree di degrado urbano di comuni metropolitani”;

−  l’art.  45 del  D. L. n.  34/2020 “Decreto rilancio”,  che prevede che i  Comuni  destinatari  delle 
risorse per l’attuazione delle misure di cui all’art. 14 della Legge n. 266/1997 possano utilizzare la 
quota libera da impegni delle risorse ad essi già trasferite dal Ministero dello Sviluppo Economico 
per l’attuazione di misure di contrasto all’emergenza epidemiologica da COVID-19. Il suddetto 
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art.  14 rientra  tra  le  norme abrogate nell’allegato 1 (punto 29)  dal  Decreto  Legge n.  83/2012 
“Misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 134/2012;

− gli artt. 77 e 80 dello Statuto del Comune di Genova;
− il  Regolamento  a  disciplina  dell’attività  contrattuale  del  Comune  di  Genova,  approvato  con 

Deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 del 28/04/2011;
−  il vigente Regolamento di contabilità del Comune di Genova approvato con Deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 34 del 04/03/1996 e successive modificazioni e integrazioni;
−  la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 108 del 22/12/2021 con la quale sono stati approvati i 

documenti Previsionali e Programmatici 2022/2024;
−  la Deliberazione di Giunta Comunale n. 16 del 10.02.2022 con la quale è stato approvato il Piano 

Esecutivo di Gestione 2022-2024;

Premesso che:
−  il Comune  di  Genova  ha,  negli  anni,  avviato  e  realizzato  diversi  Programmi  di  Intervento, 

promuovendo azioni a favore delle attività imprenditoriali in alcune zone cittadine particolarmente 
colpite dal degrado socio-economico quali il Centro Storico e Sampierdarena;

− per dare ulteriore spinta e favorire la riqualificazione dei territori si stanno studiando formule che 
utilizzino idee innovative tra le realtà economiche imprenditoriali e culturali;

−  in continuità con quanto già avviato con Decreto Ministeriale del 26 marzo 2019, il Ministero 
dello Sviluppo Economico, in data 17 ottobre 2022, ha indetto un Avviso pubblico per la selezione 
di progetti proposti da parte delle Amministrazioni Comunali, ai sensi del Decreto Ministeriale del 
12 agosto 2022, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale n. 228 del 29/09/2022; 

−  ai  sensi  del  citato Avviso pubblico,  le  proposte progettuali  avranno come obiettivo quello di 
supportare progetti di ricerca, sperimentazioni e trasferimento tecnologico finalizzato allo sviluppo 
di prodotti, processi, servizi e modelli di business e organizzativi relativi alle tecnologie emergenti 
applicate  in  particolare  alle  industrie  dell’audiovisivo,  alle  infrastrutture,  alla  mobilità,  alle 
industrie creative, alla robotica industriale, basati sull’uso e sullo sviluppo delle reti mobili ultra 
veloci (5G) e di nuova generazione (6G);

−  possono  presentare  proposte  progettuali,  a  valere  sull’Avviso  pubblico  sopra  menzionato,  le 
Amministrazioni comunali sul cui territorio sia presente una rete a banda ultra larga in tecnologia 
mobile 5G, quali soggetti beneficiari e in qualità di capofila di un partenariato, di durata pari o 
superiore a quella del progetto, costituito con almeno un soggetto appartenente a ognuna delle 
seguenti categorie:

o  Università pubbliche e private e/o Enti e Centri di Ricerca pubblici o privati;
o  Imprese, PMI e/o start up costituite, italiane o estere, con una sede operativa sul territorio 

italiano.
− il Comune capofila avrà la responsabilità di coordinare il progetto, di realizzare gli interventi così 

come da progetto approvato, nonché assumere il ruolo di referente unico per il MiSE.
Premesso, altresì, che: 
−  al  fine di partecipare all’Avviso pubblico sopra nominato,  la Direzione Sviluppo Economico, 

Progetti  d’Innovazione  necessita  di  un affiancamento  specialistico,  che supporti  il  Comune di 
Genova nelle seguenti attività: 

Sottoscritto digitalmente dal Dirigente Responsabile



a)  individuazione, di concerto con il Comune di Genova e i partner, dell’idea progettuale che 
meglio soddisfi i criteri di valutazione fissati dal MiSE e definizione della struttura del piano 
di lavoro declinata sotto forma di obiettivi, attività, risultati, risorse e budget, responsabilità 
dei partner;

b)  gestione  del  processo  di  preparazione  della  proposta,  anche  attraverso  attività  di 
pianificazione, monitoraggio del progresso, organizzazione di riunioni, teleconferenze;

c)  sviluppo, in collaborazione con il Comune, di un modello di valorizzazione dell’infrastruttura 
fisica  e  digitale,  con  una  stima  degli  impatti  e  delle  ricadute  socio-economiche  e  di 
competitività sul territorio;

d)  in coordinamento con il Comune, interazione con i partner per la raccolta degli input utili alla 
preparazione della proposta tecnico-economica, mettendo a disposizione formulari e modelli 
oltre a fornire assistenza, laddove necessario, per completare la documentazione richiesta;

e)  creazione  e  aggiornamento  della  proposta  progettuale,  assicurando  che  i  punti  di  forza 
dell’idea progettuale siano comunicati in modo efficace e coerente, sulla base dei contributi e 
degli input ricevuti dal Comune di Genova e dai partner del progetto;

f)  assistenza al Comune nella corretta e tempestiva presentazione della proposta progettuale, in 
conformità a quanto previsto dall’Avviso pubblico.

Rilevata, quindi, la necessità di acquisire un servizio professionale di supporto specialistico,  così 
come meglio specificato nel documento “Condizioni particolari del servizio”, allegato quale parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento (All.1), da soggetti esterni all’Amministrazione, 
dotati  di  specifiche  professionalità  e  delle  competenze  richieste,  la  Civica  Amministrazione  ha 
condotto una trattativa diretta su MePA (Trattativa diretta n. 3271541);

Verificato che:
−  non sono presenti convenzioni CONSIP per la specifica tipologia di servizio in oggetto;
−  tuttavia, i servizi richiesti dall’Amministrazione rientrano tra quelli contemplati nella categoria 

“Servizi  di  supporto  specialistico”,  pubblicata  sul  sito  M.E.P.A.  (acquistinretepa.it)  e  tra  gli 
operatori economici, iscritti nella categoria di cui è caso, vi è la società STAM S.r.L.;

−  il ricorso al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione è necessario ai sensi dell’art. 1, 
comma 450, della Legge n. 296/2006, così come modificato dall’art. 1, comma 130, della Legge n. 
145/2018,  e,  di  conseguenza,  vi  è  l’obbligo  di  fare  ricorso preventivamente  agli  strumenti  di 
acquisto e negoziazione telematici;

−  secondo quanto  disposto dall’articolo  36,  comma 1,  del  D.  Lgs. n.  50/2016,  l’affidamento  e 
l’esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie comunitarie avvengono 
nel rispetto dei principi di cui agli articoli 30, comma 1, 34 e 42, nonché nel rispetto del principio 
di  rotazione  degli  inviti  e  degli  affidamenti  e  in  modo  da  assicurare  l’effettiva  possibilità  di 
partecipazione delle microimprese, piccole e medie imprese

Dato atto che:
−  ai sensi degli artt. 32, comma 2, secondo periodo e 36, comma 2, lett. a) del D. Lgs. n. 50/2016 e 

s.m.i.  e  dell’art.  1  del  D.  L.  n.  76/2020,  così  come  convertito  dalla  L.  n.  120/2020,  come 
modificato dall’art. 51 del D. L. n. 77/2021, convertito nella L. n. 108/2021, per gli affidamenti di 
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servizi di valore inferiore a Euro 139.000,00 è possibile procedere mediante affidamento diretto, 
anche senza previa consultazione di due o più operatori economici, tramite determina a contrarre, 
che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni 
della scelta del fornitore, qualora la determina a contrarre o altro atto di avvio del procedimento 
equivalente sia adottato entro il 30 giugno 2023;

Considerato che:

− STAM S.r.L. è una PMI membro di Energy Efficient Buildings Association (E2BA) e fornitore 
dell’Agenzia Spaziale Europea del Technology Transfer Programme;

−  STAM  S.r.L.  ha  sviluppato  una  significativa  esperienza  nell’utilizzo  degli  strumenti  di 
finanziamento della Commissione Europea, essendo coinvolta in più di 50 progetti negli ultimi 15 
anni, e possiede particolari competenze in tema di progettazione, con il coinvolgimento di diversi 
stakeholder, sia pubblici che privati; 

− STAM S.r.L. crea e sviluppa ecosistemi di open innovation, sfruttando metodologie proprietarie e 
piattaforme IT.

Rilevato,  inoltre,  che la presente procedura non è frazionabile in lotti,  in quanto la natura della 
prestazione  richiede  il  suo  svolgimento  in  maniera  unitaria  da  parte  di  un  unico  operatore 
economico.  Solo  in  tal  modo,  infatti,  è  possibile  assicurare  una resa  coordinata  e  coerente del 
servizio richiesto dall’Amministrazione.

Rilevato,  altresì,  che,  a  seguito  di  trattativa  diretta,  condotta  sulla  Piattaforma Mepa di  Consip 
all’interno della categoria “Servizi  di supporto specialistico” per un importo a base di offerta di 
Euro 10.500,00 oltre IVA al 22%, STAM S.r.L. ha fatto pervenire un’offerta tecnico-economica al 
ribasso,  relativa  al  predetto  servizio,  allegata  quale  parte  integrante  e  sostanziale  al  presente 
provvedimento (All. 2), per un importo pari a Euro 10.000, oltre IVA al 22% (N. Prot. PG 418036 
del 04/11/2022).

Ritenuto, pertanto, opportuno assegnare, ai sensi dell’art.  36, comma 2, lettera a) del D. Lgs. n. 
50/2016 e s.m.i., a STAM S.r.l., con sede legale in via Pareto, n. 8 Rosso A, 16129, Genova, Partita  
Iva n. 02417330996, codice Benf. 59974, il servizio di supporto specialistico ai fini della partecipa-
zione all’Avviso pubblico del MiSE per la selezione di proposte progettuali, presentate da parte del-
le  Amministrazioni  comunali,  ai  sensi  del  Decreto  Ministeriale  del  12  agosto  2022;  CIG 
ZD93867092, in quanto STAM S.r.L. si configura quale soggetto dotato delle competenze tecnico-
professionali necessarie alla realizzazione delle attività in oggetto, così come meglio dettagliate nel-
le “Condizioni particolari del servizio” allegate al presente provvedimento, per un importo comples-
sivo di Euro 10.000,00, oltre IVA al 22%, importo ritenuto equo in ragione della specificità e della 
peculiarità del servizio richiesto. 
In considerazione della proroga del termine per la presentazione delle domande di partecipazione al-
l’Avviso Pubblico del MiSE, fissato alle ore 12:00 del 25 novembre 2022 (proroga pubblicata sul 
sito del MiSE  che modifica il termine iniziale fissato alle ore 12:00 del 18 novembre 2022), la pro-
posta progettuale, oggetto del presente affidamento, dovrà essere presentata entro  il 24/11/2022. 

In ogni caso, la scadenza del contratto è fissata al 31/12/2022.

Sottoscritto digitalmente dal Dirigente Responsabile



Ritenuto, inoltre, che tale importo è da intendersi comprensivo di tutte le spese, nessuna esclusa, 
sostenute dall’affidatario per l’esecuzione del servizio richiesto, nonché di tutti gli oneri indicati nel 
presente documento a carico dell’Impresa affidataria;

Ritenuto, inoltre, di approvare lo schema di contratto (All. 3) che si allega al presente atto quale 
parte integrante e sostanziale.

Valutato di disporre la revoca del presente affidamento nel caso in cui la successiva verifica in capo 
al soggetto affidatario del possesso dei requisiti di ordine generale, di cui all’art. 80 del D. Lgs. n. 
50/2016 e s.m.i., dia esito negativo;

Dato atto che:
−  con  riferimento  al  contratto  in  oggetto  non  esistono  rischi  da  interferenze  dipendenti  da 

circostanze  in  cui  possa  verificarsi  un  contatto  rischioso  tra  dipendenti  del  committente  e 
dipendenti dell’appaltatore o tra dipendenti di imprese diverse, in quanto si tratta di un servizio di 
natura intellettuale. In conseguenza di ciò, i costi della sicurezza non soggetti a ribasso sono pari a  
Euro 0,00 (zero) e non vi è necessità di procedere alla redazione del DUVRI. Non sono previsti 
costi della manodopera ai sensi dell’art. 95, comma 10, del D. Lgs. n. 50/2016, in quanto si tratta 
di servizi di natura intellettuale;

−  la Civica Amministrazione,  ai sensi dell’art.  1, comma 4, del D. L. n. 76/2020, convertito in 
Legge n. 120/2020, non richiede la garanzia provvisoria di cui all’art. 93 del D. Lgs. n. 50/2016. 
Inoltre,  tenuto  conto  della  tenuità  del  valore  dell’affidamento,  si  ritiene  di  non  richiedere  la 
garanzia  definitiva,  prevista  dall’art.  103,  comma  11,  del  D.  Lgs.  n.  50/2016,  trattandosi  di 
affidamento diretto, ex art. 36, comma 2, lett. a) del medesimo decreto legislativo.

−  l’operatore  economico  individuato  ha  reso  dichiarazione,  contestualmente  alla  presentazione 
dell’offerta  relativa  all’affidamento  di  cui  in  oggetto,  mediante  compilazione  dell’apposito 
documento fornito dalla Civica Amministrazione attraverso il portale MePA, che verrà conservato 
agli atti dell’Ufficio, di non avere stipulato contratti di lavoro o comunque attribuito incarichi ad 
ex dipendenti del Comune di Genova sul triennio precedente, comportando in caso contrario la 
sussistenza  di  ipotesi  di  incompatibilità  e  l’applicazione  delle  sanzioni  previste  dalla  legge 
(clausola di pantouflage);

−  l’operatore economico individuato ha compilato, contestualmente alla presentazione dell’offerta 
relativa all’affidamento di cui in oggetto, il Documento di Gara Unico Europeo (DGUE), che è 
conservato agli atti dell’Ufficio;

−  Il subappalto è disciplinato dall’art. 105 del D. Lgs. n. 50/2016, così come modificato dall’art. 49 
del D.L. n. 77/2021, convertito con modificazioni in Legge n. 108/2021. L’avvalimento, di cui 
all’art. 89 del D. Lgs. n. 50/2016, non è ammesso;

−  il termine dilatorio (Stand Still), stabilito dall’art. 32, comma 9, del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.,  
non  trova  applicazione  nel  caso  di  cui  all’art.  36,  comma  2,  lett.  a)  del  decreto  legislativo 
medesimo, come previsto dall’art. 32, comma 10, lett. b);

Dato, altresì, atto che:
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− il Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 31, comma 1, del D. Lgs. n. 50/2016, è 
stato individuato nella persona della dott.ssa Federica Cedro, Funzionario P.O. della Direzione 
Sviluppo  Economico,  Progetti  d’Innovazione,  che  ha  già  reso  la  dichiarazione  di  assenza  di 
conflitto di interessi ai sensi dell’art. 6 bis della L. n. 241/90 e s.m.i. nonché dell’art. 42 del D. 
Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e che la stessa è conservata agli atti della Direzione Sviluppo Economico, 
Progetti d’Innovazione.

−  il presente provvedimento è regolare sotto il profilo tecnico, amministrativo e contabile, ai sensi 
dell’art. 147-bis, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000 (TUEL);

− il presente provvedimento è stato redatto nel rispetto della normativa dei dati personali.
Accertato che i pagamenti conseguenti al presente provvedimento sono compatibili con i relativi 
stanziamenti di cassa del bilancio e con le regole di finanza pubblica;

DETERMINA

per i motivi di cui sopra, che si intendono qui interamente richiamati e riscritti:

1.  di prendere atto del documento intitolato “Condizioni particolari del servizio”, allegato quale 
parte integrante al presente provvedimento, relativo alla Trattativa diretta condotta su MePA (n. 
3271541);

2.  di  dare atto  che non risulta  attiva nessuna convenzione stipulata  dalla Consip S.p.a. per la 
tipologia del servizio oggetto del presente provvedimento;

3.  di  dare  atto,  altresì,  che  all’interno  del  MEPA  di  Consip,  risulta  attiva  la  categoria  di 
abilitazione denominata “Servizi di supporto specialistico”, che contempla attività strettamente 
attinenti al servizio ricercato;

4.  di procedere all’affidamento, a norma dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D. Lgs. n. 50/2016 e 
s.m.i., a seguito di Trattativa Diretta (n. 3271541) condotta tramite il Mercato Elettronico per la 
Pubblica  Amministrazione  (MEPA),  come  da  offerta  economica  (Protocollo  n.  418036  del 
04/11/2022) allegata al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale, a STAM 
S.r.L., con sede legale in via Pareto, n. 8 Rosso A, 16129, Genova, Partita Iva n. 02417330996, 
codice Benf. 59974, del servizio di supporto specialistico ai fini della partecipazione all’Avviso 
pubblico  del  MiSE  per  la  selezione  di  proposte  progettuali,  presentate  da  parte  delle 
Amministrazioni  comunali,  ai  sensi  del  Decreto  Ministeriale  del  12 agosto  2022,  in  quanto 
dotata  delle  competenze  di  elevato  profilo  professionale  necessarie  alla  realizzazione  delle 
attività in oggetto, così come meglio dettagliate nelle “Condizioni particolari del servizio”, per 
un importo di Euro 10.000,00, oltre IVA 22% (CIG ZD93867092);

5. di  approvare  lo  schema  di  contratto  che  si  allega  al  presente  atto  quale  parte  integrante  e 
sostanziale;

6. di  impegnare,  in  ambito  istituzionale,  la  somma  di  Euro  12.200,00,  di  cui  Euro  10.000,00 
imponibile  ed  Euro  2.200,00  per  IVA  al  22%,  al  capitolo  43428  *altri  interventi  diversi 
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finanziati  da  avanzo  vincolato  -  risorsa  1801  c.d.c.  3230  “Sviluppo  economico”,  P.d.C. 
1.3.2.99.999 “Altri servizi diversi n.a.c.” C. Benf. 59974 (IMP. 2022/13542);

7.  di dare atto che gli impegni sono stati assunti ai sensi dell’art. 183 del D. Lgs. n. 267/2000;

8.  di  non  suddividere  l’appalto  in  lotti  in  quanto  la  natura  della  prestazione  richiede  il  suo 
svolgimento in maniera unitaria da parte di un unico operatore economico. Solo in tal modo, 
infatti,  è  possibile  assicurare  una  resa  coordinata  e  coerente  del  servizio  richiesto 
dall’Amministrazione;

9.  di dare atto che il subappalto è disciplinato dall’art. 105 del D. Lgs. n. 50/2016, così come 
modificato dall’art. 49 del D. L. n. 77/2021, convertito con modificazioni in Legge n. 108/2021. 
L’avvalimento, di cui all’art. 89 del D. Lgs. n. 50/2016, non è ammesso;

10.  di dare atto, altresì, che il termine dilatorio (Stand Still), stabilito dall’art. 32, comma 9, del 
D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., non trova applicazione nel caso di cui all’art. 36, comma 2, lett. a)  
del decreto legislativo medesimo, come previsto dall’art. 32, comma 10, lett. b);

11.  di dare atto che il Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 31, comma 1, del 
D. Lgs. n. 50/2016, è stato individuato nella persona della Dott.ssa Federica Cedro, Funzionario 
P.O. della Direzione Sviluppo Economico, Progetti d’Innovazione, che ha già reso dichiarazioni 
in merito all’inesistenza di situazioni di conflitto di interessi, anche potenziali, ai sensi dell’art. 
42 del D. Lgs. n. 50/2016 nonché dell’art. 6 bis della Legge n. 241/1990;

12.  di  dare  atto  che  l’operatore  economico  ha  reso  dichiarazione,  contestualmente  alla 
presentazione  dell’offerta  relativa  all’affidamento  di  cui  in  oggetto,  mediante  compilazione 
dell’apposito documento fornito dalla Civica Amministrazione attraverso il portale MePA, che è 
conservato agli atti dell’Ufficio, di non avere stipulato contratti di lavoro o comunque attribuito 
incarichi ad ex dipendenti del Comune di Genova sul triennio precedente, comportando in caso 
contrario la sussistenza di ipotesi di incompatibilità e l’applicazione delle sanzioni previste dalla 
legge (clausola di pantouflage);

13.  di  dare  atto  che  l’operatore  economico  individuato  ha  compilato,  contestualmente  alla 
presentazione dell’offerta relativa all’affidamento di cui in oggetto, il Documento di Gara Unico 
Europeo (DGUE), che è conservato agli atti dell’Ufficio;

14.  di dare atto che il presente provvedimento è regolare sotto il profilo tecnico, amministrativo 
e contabile, ai sensi dell’art. 147-bis, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000;

15.  di dare atto che il presente provvedimento è stato assunto nel rispetto della normativa a 
tutela dei dati personali.

Sottoscritto digitalmente dal Dirigente Responsabile



IL DIRETTORE
Dott.ssa G. PESCE

Sottoscritto digitalmente dal Dirigente Responsabile



ALLEGATO ALLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2022-186.0.0.-160
AD OGGETTO 
AFFIDAMENTO, AI SENSI DELL’ART. 36, COMMA 2, LETTERA A) DEL D. LGS. N. 50 DEL 
2016, ALLA SOCIETÀ STAM S.R.L. DEL SERVIZIO DI SUPPORTO SPECIALISTICO AI FINI 
DELLA PARTECIPAZIONE ALL’AVVISO PUBBLICO DEL MISE PER LA SELEZIONE DI 
PROPOSTE  PROGETTUALI,  PRESENTATE  DA  PARTE  DELLE  AMMINISTRAZIONI 
COMUNALI,  AI  SENSI  DEL  DECRETO  MINISTERIALE  DEL  12  AGOSTO  2022  -  CIG 
ZD93867092.

Ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del Regolamento di Contabilità e per gli effetti di legge, 
si appone visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria

Il Responsabile del Servizio Finanziario
Dott. Giuseppe Materese

Sottoscritto digitalmente dal Dirigente Responsabile
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CONDIZIONI PARTICOLARI DEL SERVIZIO 

 

SERVIZIO DI SUPPORTO SPECIALISTICO AI FINI DELLA PARTECIPAZIONE ALL’AVVISO PUBBLICO PER LA 

SELEZIONE DI PROPOSTE PROGETTUALI, PRESENTATE DA PARTE DELLE AMMINISTRAZIONI COMUNALI, AI 

SENSI DEL DECRETO MINISTERIALE DEL 12 AGOSTO 2022 

 

Procedura ex art. 36 comma 2 lett. a) d. lgs. n. 50 del 2016 su Piattaforma MePA 

 

CIG ZD93867092 

 

ART. 1 - OGGETTO DELL’AFFIDAMENTO 

L’oggetto del presente affidamento concerne il servizio di supporto al Comune di Genova nella stesura e nella 

presentazione della proposta progettuale, relativa alla partecipazione della Civica Amministrazione all’Avviso 

Pubblico per la selezione di proposte progettuali presentate da parte delle Amministrazioni comunali, ai sensi 

del Decreto Ministeriale del 12 agosto 2022. 

Infatti, con Decreto Ministeriale del 12 agosto 2022, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

Italiana n. 228 del 29 settembre 2022, il Ministero dello Sviluppo Economico (di seguito MiSE) ha inteso 

promuovere sul territorio nazionale la realizzazione delle c.d. Case delle Tecnologie Emergenti in continuità 

con quanto già avviato con Decreto Ministeriale del 26 marzo 2019, con lo scopo di supportare progetti di 

ricerca, sperimentazioni e trasferimento tecnologico finalizzato allo sviluppo di prodotti, processi, servizi e 

modelli di business e organizzativi relativi alle tecnologie emergenti applicate, in particolare, alle industrie 

dell’audiovisivo, alle infrastrutture, alla mobilità, alle industrie creative, alla robotica industriale, basati 

sull’uso e sullo sviluppo delle reti mobili ultra veloci (5G) e di nuova generazione (6G).  

Con tale Avviso, che costituisce attuazione del Decreto Ministeriale del 12 agosto 2022, viene indetta una 

procedura selettiva delle proposte progettuali per la realizzazione di Case delle tecnologie emergenti da parte 

dei Comuni, quali soggetti beneficiari.  

Possono presentare proposte progettuali le Amministrazioni comunali sul cui territorio sia presente una rete 

a banda ultra larga in tecnologia mobile 5G, quali soggetti beneficiari e in qualità di capofila di un 

partenariato, di durata pari o superiore a quella del progetto, costituito con almeno un soggetto 

appartenente a ognuna delle seguenti categorie: 

a) Università pubbliche e private e/o Enti e Centri di Ricerca pubblici o privati; 

b) Imprese, PMI e/o start up costituite, italiane o estere, con una sede operativa sul territorio italiano. 
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Il Comune capofila avrà la responsabilità di coordinare il progetto, di realizzare gli interventi così come da 

progetto approvato, nonché assumere il ruolo di referente unico per il MiSE. 

Proprio al fine di partecipare all’avviso sopra menzionato, il Comune di Genova intende affidare all’operatore 

economico STAM S.r.l, con sede in via Pareto, n. 8 Rosso A, 16129, Genova, cod. Benf. 59974, il servizio di 

supporto specialistico per la redazione e la presentazione della proposta progettuale. 

In particolare, l’attività sarà così articolata: 

- supporto al Comune di Genova e ai partner nella gestione del processo di preparazione della 

proposta, anche attraverso attività di pianificazione, monitoraggio del progresso, organizzazione di 

riunioni, teleconferenze; 

- individuazione, di concerto con il Comune di Genova e i partner, dell’idea progettuale che meglio 

soddisfi i criteri di valutazione fissati dal MISE e definizione della struttura del piano di lavoro 

declinata sotto forma di obiettivi, attività, risultati, risorse e budget, responsabilità dei partner; 

- sviluppo, in collaborazione con il Comune di Genova, di un modello di valorizzazione 

dell’infrastruttura fisica e digitale, con una stima degli impatti e delle ricadute socio-economiche e di 

competitività sul territorio; 

- in coordinamento con il Comune di Genova, interazione con i partner per la raccolta degli input utili 

alla preparazione della proposta tecnico-economica, mettendo a disposizione formulari e modelli 

oltre a fornire assistenza, laddove necessario, per completare la documentazione richiesta; 

- creazione e aggiornamento della proposta progettuale, assicurando che i punti di forza dell’idea 

progettuale siano comunicati in modo efficace e coerente, sulla base dei contributi e degli input 

ricevuti dal Comune di Genova e dai partner del progetto; 

- supporto al Comune di Genova nella corretta e tempestiva presentazione della proposta progettuale, 

in conformità a quanto previsto dall’Avviso pubblico. 

L’operatore economico è stato individuato per le particolari competenze in tema di progettazione, con il 

coinvolgimento di diversi stakeholder, sia pubblici che privati. STAM S.r.l., infatti, è una PMI membro di 

E2BA e fornitore dell’Agenzia Spaziale Europea del Technology Transfer Programme; ha, inoltre, 

sviluppato una significativa esperienza nell’utilizzo degli strumenti di finanziamento della Commissione 

Europea, essendo coinvolta in più di 50 progetti negli ultimi 15 anni. Stam S.r.l. crea e sviluppa ecosistemi 

di open innovation, sfruttando metodologie proprietarie e piattaforme IT. 

Pertanto, Stam S.r.l. possiede le competenze necessarie per fornire al Comune di Genova il supporto 

specialistico nella redazione di una proposta progettuale altamente innovativa, in conformità a quanto 

richiesto dall’Avviso pubblico. 

 

ART. 2 - DURATA DELL’APPALTO, IMPORTO A BASE DI GARA, MODIFICHE E VARIANTI IN CORSO DI 

ESECUZIONE 

a. DURATA 

Il servizio, oggetto del presente appalto, dovrà essere svolto dal giorno della stipula del contratto fino al 

17/11/2022, termine entro il quale dovrà essere presentata la proposta progettuale. In ogni caso, la scadenza 

del contratto è fissata al 31/12/2022. 
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b. IMPORTO A BASE DI GARA E VALORE DEL CONTRATTO 

Il corrispettivo massimo previsto, quale importo a base di offerta al ribasso, per la realizzazione del servizio 

indicato è pari a Euro 10.500,00 (IVA al 22% esclusa). 

L’importo complessivo dell’affidamento verrà corrisposto nelle seguenti modalità alternative: 

a. 20% a titolo di anticipo, al momento della sottoscrizione del contratto, previa richiesta 

dell’affidatario e previa costituzione di garanzia fideiussoria, ex art. 35, co. 18, del D. Lgs. 50 del 2016. 

Il restante 80% al termine del servizio, previa consegna di tutti i prodotti previsti e presentazione di 

fattura e previa valutazione positiva della Relazione finale delle attività da parte del RUP.  

 

b. 100% al termine del servizio, previa consegna di tutti i prodotti previsti e presentazione di fattura e 

previa valutazione positiva della Relazione finale delle attività da parte del RUP. 

Tale importo è da intendersi comprensivo di tutte le spese, nessuna esclusa, sostenute dall’affidatario per 

l’esecuzione dei servizi richiesti, nonché di tutti gli oneri indicati nel presente documento a carico 

dell’Impresa affidataria. 

Con riferimento al contratto in oggetto non esistono rischi da interferenze dipendenti da circostanze in cui 

possa verificarsi un contatto rischioso tra dipendenti del committente e dipendenti dell’appaltatore o tra 

dipendenti di imprese diverse. In conseguenza di ciò, i costi della sicurezza non soggetti a ribasso sono pari a 

Euro 0,00 (zero) e non vi è necessità di procedere alla redazione del DUVRI. I costi della manodopera non 

sono indicati, ai sensi dell’art. 95, co. 10, del D. Lgs. n. 50 del 2016, in quanto si tratta di affidamento diretto 

ai sensi dell’art. 36, co. 2, lett. a) del D. Lgs. n. 50 del 2016, avente ad oggetto un servizio di natura 

intellettuale. 

c. MODIFICHE E VARIANTI 

La Civica Amministrazione si riserva di incrementare o diminuire l’importo assegnato all’affidatario fino alla 

concorrenza del quinto, ai sensi dell’art. 106 comma 12 del D. Lgs. n. 50 del 2016. 

 

Art. 3 – AGGIUDICAZIONE 

Terminato il limite di presentazione dell’offerta e valutata la proposta dell’operatore economico, il 

committente provvederà a stipulare la trattativa diretta sul Mercato Elettronico della Pubblica 

Amministrazione (MePA), previa Determinazione Dirigenziale di affidamento. 

 

ART. 4 - OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO 

L’impresa aggiudicataria dovrà: 

• indicare un recapito telefonico/e-mail/PEC, che consenta l’esame e la pronta soluzione di eventuali 

problemi connessi con l’esecuzione del presente servizio; 

• garantire il corretto svolgimento dell’attività e assumere tutti i necessari accorgimenti per espletare 

la stessa nel pieno rispetto delle norme in materia; 
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• provvedere tempestivamente, qualora l’Amministrazione, con apposita segnalazione, evidenziasse 

criticità nell’esecuzione dell’attività in oggetto, all’adozione di tutti i rimedi necessari e idonei per 

risolvere le anomalie riscontrate; 

• ottemperare agli obblighi di tutela della privacy, come da informativa allegata alla presente; 

• comunicare qualsiasi modifica che possa intervenire nel sistema di gestione dell’attività; 

• garantire che il servizio sia conforme alle richieste presentate dal Comune di Genova – Direzione 

Sviluppo Economico, Progetti di Innovazione; 

• osservare le norme vigenti in materia di assicurazione contro gli infortuni del lavoro dei propri 

dipendenti; 

• rispettare la normativa vigente per la sicurezza ai sensi del D. Lgs. n. 81 del 2008 e successive 

modificazioni. 

 

ART. 5 - VERIFICHE E CONTROLLI 

Il controllo sulla corretta esecuzione del servizio e sulla conformità delle prestazioni rispetto alle norme 

prescritte nelle presenti Condizioni particolari sarà effettuato dall’Amministrazione. Qualora dal controllo 

sulle prestazioni effettuate dovessero risultare delle difformità rispetto a quanto disposto nelle presenti 

Condizioni particolari, l’affidatario dovrà provvedere a eliminare le disfunzioni rilevate nei termini indicati 

nella formale contestazione effettuata, pena l’applicazione di penalità, fatta salva la risoluzione contrattuale 

nei casi previsti.  

L’operatore economico, durante lo svolgimento delle attività previste oggetto dell’affidamento, dovrà tener 

conto di osservazioni, chiarimenti, suggerimenti e richieste formulate dall’Amministrazione e, all’occorrenza, 

apportare le necessarie integrazioni, senza che ciò possa comportare di norma aumento dei prezzi stabiliti 

per l’espletamento dell’attività stessa.  

Prima della stipulazione del contratto nelle forme di cui all’art. 32, co. 14, del D. Lgs. n. 50 del 2016, la Civica 

Amministrazione procede alle verifiche del possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’art. 80 del 

decreto legislativo citato e di quelli speciali, nonché l’idoneità a contrarre con la Pubblica Amministrazione in 

relazione a specifiche attività, ove previste.  

Il successivo accertamento del difetto del possesso dei requisiti prescritti determina la risoluzione del 

contratto secondo quanto stabilito dall’art. 10 delle presenti “Condizioni particolari relative al servizio”. 

 

ART. 6 - SUBAPPALTO E AVVALIMENTO 

Il subappalto è disciplinato dall’art. 105 del D. Lgs. n. 50 del 2016, così come modificato dall’art. 49 del D. L. 

n. 77 del 2021, convertito con modificazioni in Legge n. 108 del 2021. L’avvalimento, di cui all’art. 89 del D. 

Lgs. n. 50 del 2016, non è ammesso. 

 

ART. 7 - GARANZIA PROVVISORIA E DEFINITIVA 

La Civica Amministrazione, ai sensi dell’art. 1, co. 4 del D. L. n. 76 del 2020, convertito in Legge n. 120 del 

2020, non richiede la garanzia provvisoria di cui all’art. 93 del D. Lgs. n. 50 del 2016. 
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La Civica Amministrazione, tenuto conto della tenuità del valore dell’affidamento, ritiene di non richiedere la 

garanzia definitiva, prevista dall’art. 103, co. 11, del D. Lgs. n. 50 del 2016, trattandosi di affidamento diretto, 

ex art. 36, co. 2, lett. a) del medesimo decreto legislativo. 

 

ART. 8 – TERMINE DILATORIO (STAND STILL) 

Il termine dilatorio (stand still), stabilito dall’art. 32, co. 9, del D. Lgs. n. 50 del 2016, non trova applicazione 

al fine della stipulazione del contratto relativo al presente affidamento, trattandosi di affidamento diretto ex 

art. 36, co. 2, lett. a) del D. Lgs. n. 50 del 2016, come previsto dall’art. 32, co. 10, lett. b) del medesimo decreto 

legislativo. 

ART. 9 – STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

Il contratto viene stipulato a seguito della Trattativa diretta sul Mercato elettronico della Pubblica 

amministrazione (MePa) con l’operatore economico ed è soggetto al pagamento della marca da bollo di Euro 

16,00 a carico dell’affidatario. 

 

ART. 10 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

In caso di inadempimento contrattuale, la Civica Amministrazione procede nelle forme di cui all’art. 1454 c.c. 

Costituisce, inoltre, ipotesi di risoluzione del contratto, ex art. 108 del D. Lgs. n. 50 del 2016, qualora risulti 

dall’effettuazione dei controlli prescritti, ex art. 80 del D. Lgs. n. 50 del 2016, la sussistenza di un motivo di 

esclusione ostativo a disporre l’affidamento nei confronti dell’operatore economico aggiudicatario, senza 

possibilità per il contraente di poter domandare alcuna forma di riparazione dell’eventuale danno vantato, 

in quanto conseguente all’assenza di requisiti richiesti dal Codice dei contratti pubblici. 

 

ART. 11 – PAGAMENTO 

Il pagamento avverrà a mezzo bonifico bancario entro il termine di 30 giorni dal ricevimento di ogni fattura 

elettronica, previo accertamento della regolare esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto, nonché 

regolarità del DURC, secondo le seguenti modalità: 

a) 20% a titolo di anticipo, al momento della sottoscrizione del contratto, previa costituzione di garanzia 

fideiussoria, ex art. 35, co. 18, del D. Lgs. n. 50 del 2016; 

b) Il restante 80% al termine del servizio, previa consegna di tutti i prodotti previsti e presentazione di 

fattura e previa valutazione positiva della Relazione finale delle attività da parte del RUP. 

Si specifica, inoltre, che l’affidatario dovrà emettere fatture, le quali devono essere intestate a “Comune di 

Genova – Direzione Sviluppo Economico, Progetti d’Innovazione – Via Garibaldi, 9 - 16124 Genova (P. I. 

00856930102)”, per la liquidazione delle spese, con le seguenti informazioni: 

- Descrizione: SERVIZIO DI SUPPORTO SPECIALISTICO AI FINI DELLA PARTECIPAZIONE ALL’AVVISO 

PUBBLICO PER LA SELEZIONE DI PROPOSTE PROGETTUALI, PRESENTATE DA PARTE DELLE 

AMMINISTRAZIONI COMUNALI, AI SENSI DEL DECRETO MINISTERIALE DEL 12 AGOSTO 2022, CIG 

ZD93867092; 
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- Estremi identificativi del contratto a cui la fattura si riferisce; 

- Estremi identificativi dell’aggiudicatario (denominazione, CF o partita IVA, Ragione Sociale, indirizzo, 

sede, IBAN, ecc.) conformi con quelli previsti nel contratto; 

- Importo (distinto dall’IVA nei casi previsti dalla legge);  

- Indicazione dettagliata dell’oggetto dell’attività prestata; 

- Indicazione del numero e della data della Determinazione Dirigenziale di affidamento; 

- Applicazione del meccanismo di scissione dei pagamenti (Split Payment). 

La mancata annotazione di quanto sopra determinerà l’irregolarità della fattura, che verrà scartata dal 

sistema.  

La liquidazione del saldo è subordinata alla verifica positiva dei seguenti elementi:  

- Attestazione di regolarità contributiva (DURC) che il Comune richiederà direttamente agli enti 

competenti o che potrà essere volontariamente inviata dalla società assegnataria insieme alla 

fattura. L’irregolarità del suddetto DURC rappresenta causa ostativa all’emissione del certificato di 

pagamento e comporta la sospensione dei termini per il pagamento; 

- Attestazione di regolare esecuzione del servizio trasmesso dalla Direzione Sviluppo Economico, 

Progetti d’Innovazione.  

Nel caso di pagamenti di importo superiore a Euro 5.000,00, il Comune, prima di effettuare il pagamento a 

favore del beneficiario, effettuerà altresì una specifica verifica, ai sensi dell’art. 48-bis del D.P.R. n. 602/1973 

e del relativo Regolamento di attuazione, adottato con D.M.E.F. n. 40/2008, come modificati dalla L. 

205/2017 art. 1, commi 986 e seguenti, presso l’Agenzia delle Entrate per la Riscossione, competente alle 

verifiche ispettive di controllo. 

 

ART. 12 – OBBLIGHI DI RISERVATEZZA 

Alle Parti è fatto divieto di divulgare e comunicare, in qualunque modo o forma, le informazioni, i dati e le 
conoscenze segrete a soggetti che non siano autorizzati. 
Tali informazioni, dati e conoscenze dovranno essere utilizzate nella misura e con mezzi strettamente 
necessari allo scopo delle presenti Condizioni e con modalità che non compromettano in alcun modo il 
carattere della riservatezza o arrechino altrimenti danno. 
Le informazioni, i dati e le conoscenze, qualificate come segreti, non potranno essere copiati o riprodotti in 
tutto o in parte se non per esigenze operative strettamente connesse allo svolgimento delle attività oggetto 
delle presenti Condizioni. 
 
 

ART. 13 – PANTOUFLAGE E DGUE 

L’operatore economico deve rendere dichiarazione, contestualmente alla presentazione dell’offerta relativa 

all’affidamento di cui in oggetto, mediante compilazione dell’apposito documento fornito dalla Civica 

Amministrazione attraverso il portale MePA, di non avere stipulato contratti di lavoro o comunque attribuito 

incarichi a ex dipendenti del Comune di Genova sul triennio precedente, comportando in caso contrario la 

sussistenza di ipotesi di incompatibilità e l’applicazione delle sanzioni previste dalla legge (Allegato 1). 
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L’operatore economico deve compilare, contestualmente alla presentazione dell’offerta relativa 

all’affidamento di cui in oggetto, il DGUE, il cui modello viene fornito dalla Stazione appaltante (Allegato 2). 

 

ART. 14 – DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO 

È vietata la cessione totale o parziale del contratto. Se questo si verificherà, l'Amministrazione dichiarerà 

risolto il contratto per colpa dell’aggiudicatario, salvo ogni diritto al risarcimento di ogni eventuale maggiore 

o ulteriore danno. 

 

ART. 15 – FORO COMPETENTE 

Tutte le controversie, che dovessero insorgere tra le Parti, derivanti dall’interpretazione, esecuzione, 

scioglimento del contratto e del sotteso rapporto giuridico con esso dedotto, saranno devolute alla 

competente Autorità Giudiziaria - Foro esclusivo di Genova. 

 

ART. 16 – TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI 

È fatto obbligo all’operatore economico di assumere gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, di cui alla 

Legge n. 136 del 2010.  

Per assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 136 del 2010, 

l’aggiudicatario è obbligato ad utilizzare uno o più conti bancari o postali dedicati alle commesse pubbliche. 

I riferimenti dei predetti conti correnti e i soggetti abilitati a operare su di essi dovranno essere comunicati 

nella fase antecedente alla stipula.  

L’aggiudicatario dovrà, inoltre, comunicare all’Amministrazione, entro 7 giorni, ogni eventuale variazione 

relativa ai predetti conti correnti e ai soggetti autorizzati a operare su di essi. 

 

ART. 17 – RINVIO 

Per quanto non espressamente previsto nelle presenti Condizioni particolari, si rinvia alle norme vigenti 

nonché, in quanto compatibili, alle norme del Codice Civile e del Regolamento a disciplina dell’attività 

contrattuale del Comune di Genova. 

ALTRE INFORMAZIONI 

Il Responsabile del procedimento è la Dott.ssa Federica Cedro, Funzionario P.O. della Direzione Sviluppo 

Economico, Progetti d’Innovazione del Comune di Genova - Via Garibaldi, n. 9 – 16124 Genova, e-mail: 

innovazione@comune.genova.it 

Si precisa, inoltre, che la presente RDO non vincola in alcun modo la scrivente Amministrazione. 

L’Ente si riserva, pertanto, la facoltà di sospendere, modificare o annullare la procedura relativa alla presente 

RDO nonché ogni decisione in merito all’attivazione della procedura stessa, senza che i soggetti che hanno 

inoltrato l’offerta possano avanzare, nemmeno a titolo risarcitorio, alcuna pretesa o diritto di sorta. 
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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI DI CUI ALL’ART. 13 DEL REGOLAMENTO UE N. 

679/2016 (DI SEGUITO GDPR) RACCOLTI DAL COMUNE DI GENOVA PER LA GESTIONE DELLA PRESENTE 

PROCEDURA: 

AFFIDAMENTO DIRETTO, AI SENSI DELL’ART. 36 COMMA 2 LETT. A) D. LGS. N. 50 DEL 2016 MEDIANTE 

TRATTATIVA DIRETTA SU PIATTAFORMA MEPA, DEL SERVIZIO DI SUPPORTO SPECIALISTICO AI FINI DELLA 

PARTECIPAZIONE ALL’ AVVISO PUBBLICO PER LA SELEZIONE DI PROPOSTE PROGETTUALI, PRESENTATE DA 

PARTE DELLE AMMINISTRAZIONI COMUNALI, AI SENSI DEL DECRETO MINISTERIALE DEL 12 AGOSTO 2022, 

CIG: ZD93867092 

La Civica Amministrazione, in qualità Titolare del trattamento, effettua i trattamenti dei dati personali 

necessari alla partecipazione al presente appalto e alla conseguente esecuzione del contratto, in 

ottemperanza ad obblighi di legge, ed in particolare per le finalità legate all’espletamento della presente 

procedura. I trattamenti dei dati saranno improntati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e nel 

rispetto delle misure di sicurezza.  

Titolare del trattamento. Il Titolare del trattamento è la Civica Amministrazione con sede legale via Garibaldi 

9, Palazzo Tursi, 16124, Genova, Contact Center 010.10.10, e-mail urp@comune.genova.it indirizzo PEC 

comunegenova@postemailcertificata.it  

Responsabile della protezione dei dati (DPO). Il titolare ha nominato un DPO raggiungibile al seguente 

indirizzo via Garibaldi, 9, 16124, Genova, e-mail DPO@comune.genova.it 

Finalità del trattamento dei dati e conferimento. I dati personali sono raccolti in funzione e per le finalità 

relative alle procedure per l’affidamento dell’appalto, di cui alla determinazione di indizione del medesimo; 

nonché, con riferimento all’aggiudicatario, per la stipula e l’esecuzione del contratto di appalto con i connessi 

e relativi adempimenti. Il conferimento dei dati personali è dovuto in base alla vigente normativa, ed è altresì 

necessario ai fini della partecipazione alla procedura ad evidenza pubblica nonché, eventualmente, ai fini 

della stipula ed esecuzione del contratto. Il rifiuto di fornire i dati richiesti non consentirà la partecipazione 

alla procedura di gara e/o l’attribuzione dell’incarico, ovvero la stipula, la gestione e l’esecuzione del 

contratto.  

Modalità del trattamento. Il trattamento dei dati è effettuato in modo da garantirne la massima sicurezza e 

riservatezza dei dati personali forniti, mediante strumenti e mezzi cartacei, informatici e telematici, 

adottando misure di sicurezza tecniche e amministrative idonee a ridurre il rischio di perdita, distruzione, 

accesso non autorizzato, divulgazione e manomissione dei dati.  

Base giuridica del trattamento. Il trattamento dei dati personali effettuato è lecito perché previsto dalle 

seguenti norme:  

1. necessità del trattamento ai fini della stipula e dell’esecuzione del contratto, anche nella fase 

precontrattuale (art. 6 par. 1 lett. b del GDPR);  

2. necessità del trattamento per adempiere obblighi giuridici cui è soggetto il titolare del trattamento (art. 6 

par. 1 lett. c del GDPR);  

3. necessità del trattamento per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso  

all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento (art. 6 par. 1 lett. e del GDPR), nei 

casi, per es., di procedura ad evidenza pubblica finalizzata alla selezione del contraente. 
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Dati oggetto di trattamento. I dati personali oggetto del trattamento sono i dati anagrafici di persone fisiche 

indispensabili per l’espletamento delle finalità della presente informativa, quali a titolo di esempio non 

esaustivo: nome e cognome, luogo e data di nascita, residenza/indirizzo, codice fiscale, e-mail, telefono, 

documenti di identificazione. Formano oggetto di trattamento, inoltre, i dati giudiziari, ai fini della verifica 

dell’assenza di cause di esclusione in base alla vigente normativa in materia di contratti pubblici.  

Comunicazione e diffusione dei dati. I dati potranno essere comunicati agli enti pubblici previsti dalla 

normativa per la verifica dei requisiti soggettivi ed oggettivi, quali ad esempio:  

a) all’Autorità nazionale anticorruzione;  

b) alle autorità preposte alle attività ispettive e di verifica fiscale ed amministrativa;  

c) all’autorità giudiziaria nei casi previsti dalla legge;  

d) ad ogni altro soggetto pubblico o privato nei casi previsti dal diritto dell’Unione o dello Stato italiano.  

I dati potranno essere trasmessi ad altri soggetti (es. controinteressati, partecipanti al procedimento, altri 

richiedenti) in particolare in caso di richiesta di accesso ai documenti amministrativi. La diffusione dei dati 

può essere effettuata sul sito istituzionale del Comune di Genova, nella sezione “Amministrazione 

trasparente”, nonché nelle ulteriori ipotesi previste in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza.  

Trasferimento dei dati. La Civica Amministrazione non trasferirà i dati personali raccolti in Stati terzi non 

appartenenti all’Unione Europea.  

Periodo di conservazione dei dati. La Civica Amministrazione conserva i dati personali dell’appaltatore per 

tutta la durata del contratto di appalto e per i successivi dieci anni dalla data della cessazione del rapporto 

contrattuale, in ragione delle potenziali azioni legali esercitabili, ovvero, in caso di pendenza di una 

controversia, fino al passaggio in giudicato della relativa sentenza.  

Diritti dell’interessato – Gli interessati hanno il diritto di accedere ai dati personali che li riguardano, di 

richiederne la rettifica, la limitazione o la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione della 

legge, nonché di opporsi al loro trattamento (articoli da 12 a 22 del GDPR).  

Gli interessati esercitano i loro diritti scrivendo all’indirizzo del DPO: dpo@comune.genova.it  

Diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo (https://www.garanteprivacy.it/) ai sensi dell’art. 77 del 

GDPR e diritto di adire le opportune sedi giudiziarie di cui al successivo art. 79. 
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COMUNE  DI  GENOVA

Ricevuta  di  Regi s traz i o n e  a  Protoc o l l o  General e

Protoc o l l o:   PG  418 0 3 6  /  202 2

Data  e  ora
reg.:   04/11/2022  ore  12:26

Mitte n t e Cod.  Fisca le  / Partita
IVA

mepa

Ogge t t o:   offerta  economica  STAM  SRL  - €    1000,00

Asse g n a t ar i o / i: 186  - Direzione  Sviluppo  Economico,  Proget t i  di  
Innovazione

Per  quals ia s i  richie s t a  di  inform a z i o n i  o  inte graz i o n e  relat ive  alla  
pratica  in  ogg e t t o  occorre  fare  riferim e n t o  al  nu m er o  di  protoc o l l o  
gen er a l e  indicat o  in  ques ta  comu n i c a z i o n e .

Ai  sensi  e  per  gli  effet ti  di  cui  al  D.Lgs.  30/06/2003  n.  196,  i dati  personali  comunicati  saranno
trattati,  anche  con  strum e n t i  informatici,  esclusiva m e n t e  nel  pieno  rispet to  dei  principi  fissati  
dalla  normativa  richiamata.

L'incarica to

___________________



NUMERO DI RDO: 3271541
DOCUMENTO DI OFFERTA ECONOMICA

SISTEMI DI E-PROCUREMENT

Offerta Economica relativa a

DESCRIZIONE RDO

SERVIZIO DI SUPPORTO SPECIALISTICO AI FINI DELLA PARTECIPAZIONE ALL’AVVISO PUBBLICO PER
LA SELEZIONE DI PROPOSTE PROGETTUALI, PRESENTATE DA PARTE DELLE AMMINISTRAZIONI
COMUNALI, AI SENSI DEL DECRETO MINISTERIALE DEL 12 AGOSTO 2022

Amministrazione titolare del procedimento

FORMA DI PARTECIPAZIONE

Singolo operatore economico (D.Lgs. 50/2016, art. 45, comma 2, lett. A)

RAGIONE SOCIALE / DENOMINAZIONE

STAM S.R.L.

NUMERO RDO 3271541

AMMINISTRAZIONE

COMUNE DI GENOVA

CF AMMINISTRAZIONE 00856930102

Concorrente

02417330996

TIPOLOGIA SOCIETARIA

SRL

PARTITA IVA

Oggetto dell'Offerta

Nome
Valore offerto 10000,00

Valore

Valore economico (Euro)Formulazione dell'Offerta Economica =

DATA DI GENERAZIONE DOCUMENTO: 04/11/2022
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SISTEMI DI E-PROCUREMENT

Intendi prestare Servizi di Supporto specialistico in
ambito organizzativo e gestionale?

SI

Il sottoscritto Operatore Economico dichiara sotto la propria responsabilità che le attività presenti nel
proprio oggetto sociale ricomprendono una o più attività previste
nella Categoria per cui viene richiesta l’Ammissione al Mercato
Elettronico della P.A.

Intendi prestare Servizi di Supporto specialistico in
ambito strategico e direzionale?

SI

Intendi prestare Servizi di Supporto specialistico in
materia di acquisti e appalti?

NO

Intendi prestare Servizi di Supporto specialistico in
materia di indagine e rilevazione statistica?

NO

Intendi prestare Servizi di Supporto specialistico in
materia di sicurezza?

NO

Intendi prestare Servizi di Supporto specialistico in
materia di formazione?

NO

Intendi prestare Servizi di Supporto specialistico in
materia di audit?

NO

Intendi prestare Servizi di Supporto specialistico in
ambito amministrativo-contabile?

NO

Intendi prestare Servizi di Supporto specialistico in
ambito fiscale e tributario?

NO

Intendi prestare Servizi di Supporto specialistico
alla rendicontazione?

SI

Intendi prestare Servizi di Supporto specialistico in
ambito organizzativo, gestionale e
amministrativo?

SI

Intendi prestare Servizi di Supporto specialistico in
ambito tecnico-merceologico?

NO

Intendi prestare Servizi di Supporto specialistico
GDPR (General Data Protection Regulation) e DPO
(Data Protection Officer)?

NO

Elenco dichiarazioni abilitazione

Il Concorrente, nell'accettare tutte le condizioni specificate nella documentazione del procedimento, altresì
dichiara:

• che la presente offerta è irrevocabile ed impegnativa sino al termine di conclusione del procedimento,   così
come previsto nella lex specialis;
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NUMERO DI RDO: 3271541
DOCUMENTO DI OFFERTA ECONOMICA

SISTEMI DI E-PROCUREMENT

• che la presente offerta non vincolerà in alcun modo la Stazione Appaltante/Ente Committente;

• che i termini stabiliti nel Contratto e/o nel Capitolato Tecnico relativi ai tempi di esecuzione delle prestazioni
sono da considerarsi a tutti gli effetti termini essenziali ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1457 cod. civ.;

• che i prezzi/sconti offerti sono omnicomprensivi di quanto previsto negli atti di gara;

• che il Capitolato Tecnico, così come gli altri atti di gara, ivi compreso quanto stabilito relativamente alle
modalità di esecuzione contrattuali, costituiranno parte integrante e sostanziale del contratto che verrà
stipulato con la stazione appaltante/ente committente.

ATTENZIONE: QUESTO DOCUMENTO NON HA VALORE SE PRIVO DELLA SOTTOSCRIZIONE A MEZZO
FIRMA DIGITALE

• di aver preso visione ed incondizionata accettazione delle clausole e condizioni riportate nel Capitolato
Tecnico e nella documentazione di Gara, nonché di quanto contenuto nel Capitolato d'oneri/Disciplinare di gara
e, comunque, di aver preso cognizione di tutte le circostanze generali e speciali che possono interessare
l'esecuzione di tutte le prestazioni oggetto del Contratto e che di tali circostanze ha tenuto conto nella
determinazione dei prezzi richiesti e offerti, ritenuti remunerativi;

• di non eccepire, durante l'esecuzione del Contratto, la mancata conoscenza di condizioni o la sopravvenienza
di elementi non valutati o non considerati, salvo che tali elementi si configurino come cause di forza maggiore
contemplate dal codice civile e non escluse da altre norme di legge e/o dalla documentazione di gara;
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CONTRATTO 

NELL’AMBITO DELL’AFFIDAMENTO DIRETTO, AI SENSI DELL’ART. 36, CO.2, LETT. A) DEL D.LGS. 50 DEL 
2016, CONCERNENTE IL SERVIZIO DI SUPPORTO SPECIALISTICO AI FINI DELLA PARTECIPAZIONE 

ALL’AVVISO PUBBLICO PER LA SELEZIONE DI PROPOSTE PROGETTUALI, PRESENTATE DA PARTE DELLE 
AMMINISTRAZIONI COMUNALI, AI SENSI DEL DECRETO MINISTERIALE DEL 12 AGOSTO 2022

CIG ZD93867092

Tra

Comune di Genova,  con sede legale in Genova (GE),  Via Garibaldi  n.9,  16124, P. IVA 00856930101, in  
questo atto rappresentato dalla Dott.ssa GERONIMA PESCE, Direttore della Direzione Sviluppi Economico,  
Progetti d’Innovazione, domiciliata per la carica e per il fine del presente atto ove sopra (di seguito, per  
brevità, “il Comune”);

e

STAM  S.r.l.,  con  sede  legale  in  Via  Pareto  n.8  Rosso  A,  16129,  P.  IVA  02417330996,  in  questo  atto 
rappresentata dalla Dott.ssa STEFANIA AMADIO, Legale Rappresentante, domiciliata per il fine del presente  
atto ove sopra.

Di seguito congiuntamente “le Parti”

PREMESSO CHE:

1. In continuità con quanto già avviato con Decreto Ministeriale del 26 marzo 2019, il Ministero dello  
Sviluppo Economico (di seguito “MiSE”), in data 17 ottobre 2022, ha indetto un Avviso pubblico per  
la  selezione di  progetti  proposti  da  parte delle  Amministrazioni  Comunali,  ai  sensi  del  Decreto 
Ministeriale del 12 agosto 2022, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale n. 228 del 29/09/2022; 

2. Ai  sensi  del  citato  Avviso  pubblico,  le  proposte  progettuali  avranno  come  obiettivo  quello  di  
supportare progetti di ricerca, sperimentazioni e trasferimento tecnologico finalizzato allo sviluppo  
di prodotti, processi, servizi e modelli di business e organizzativi relativi alle tecnologie emergenti 
applicate in particolare alle industrie dell’audiovisivo, alle infrastrutture, alla mobilità, alle industrie  
creative, alla robotica industriale, basati sull’uso e sullo sviluppo delle reti mobili ultra veloci (5G) e  
di nuova generazione (6G);

3. Possono  presentare  proposte  progettuali,  a  valere  sull’Avviso  pubblico  sopra  menzionato,  le  
Amministrazioni comunali sul cui territorio sia presente una rete a banda ultra larga in tecnologia 
mobile 5G, quali soggetti beneficiari e in qualità di capofila di un partenariato, di durata pari o  
superiore a quella del progetto, costituito con almeno un soggetto appartenente a ognuna delle 
seguenti categorie:

-  Università pubbliche e private e/o Enti e Centri di Ricerca pubblici o privati;

- Imprese, PMI e/o start up costituite, italiane o estere, con una sede operativa sul territorio  
italiano.
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4. Il Comune capofila avrà la responsabilità di coordinare il progetto, di realizzare gli interventi così  
come da progetto approvato, nonché assumere il ruolo di referente unico per il MiSE;

5. É stato  prorogato  il  termine  per  la  presentazione  delle  domande  di  partecipazione  all’Avviso 
Pubblico del MiSE, fissato alle ore 12:00 del 25 novembre 2022 (proroga pubblicata sul sito del 
MiSE, che modifica il termine iniziale fissato alle ore 12:00 del 18 novembre 2022);

6. Al fine di partecipare all’Avviso pubblico sopra nominato, la Direzione Sviluppo Economico, Progetti  
d’Innovazione necessitava di un affiancamento specialistico, che supportasse il Comune di Genova 
nelle seguenti attività: 

a) individuazione,  di  concerto con il  Comune di  Genova e i  partner,  dell’idea progettuale  che  
meglio soddisfi i criteri di valutazione fissati dal MiSE e definizione della struttura del piano di  
lavoro declinata sotto forma di obiettivi, attività, risultati, risorse e budget, responsabilità dei  
partner;

b) individuazione,  di  concerto con il  Comune di  Genova e i  partner,  dell’idea progettuale  che  
meglio soddisfi i criteri di valutazione fissati dal MiSE e definizione della struttura del piano di  
lavoro declinata sotto forma di obiettivi, attività, risultati, risorse e budget, responsabilità dei  
partner;

c) gestione  del  processo  di  preparazione  della  proposta,  anche  attraverso  attività  di 
pianificazione, monitoraggio del progresso, organizzazione di riunioni, teleconferenze;

d) sviluppo, in collaborazione con il Comune, di un modello di valorizzazione dell’infrastruttura 
fisica  e  digitale,  con  una  stima  degli  impatti  e  delle  ricadute  socio-economiche  e  di 
competitività sul territorio;

e) in coordinamento con il Comune, interazione con i partner per la raccolta degli input utili alla 
preparazione della proposta tecnico-economica, mettendo a disposizione formulari e modelli  
oltre a fornire assistenza, laddove necessario, per completare la documentazione richiesta;

f) creazione  e  aggiornamento  della  proposta  progettuale,  assicurando  che  i  punti  di  forza 
dell’idea progettuale siano comunicati in modo efficace e coerente, sulla base dei contributi e 
degli input ricevuti dal Comune di Genova e dai partner del progetto;

g) assistenza al Comune nella corretta e tempestiva presentazione della proposta progettuale, in 
conformità a quanto previsto dall’Avviso pubblico.

7. Con Determinazione Dirigenziale n. del DD/MM/2022 è stato affidato, ai sensi dell’art. 36, comma 
2,  lett.  a)  del  D.  Lgs.  n.  50/2016  e  s.m.i.,  tramite  il  Mercato  Elettronico  per  la  Pubblica  
Amministrazione (MEPA), come da offerta economica (Trattativa diretta n. 3271541 - Protocollo n.  
PG  418036  del  04/11/2022)  allegata  al  presente  provvedimento  quale  parte  integrante  e  
sostanziale, a STAM S.r.L., con sede legale in via Pareto, n. 8 Rosso A, 16129, Genova, Partita Iva n.  
02417330996, codice Benf. 59974, il servizio di supporto specialistico ai fini della partecipazione 
all’Avviso pubblico del MiSE per la  selezione di  proposte progettuali,  presentate da parte delle  
Amministrazioni comunali, ai sensi del Decreto Ministeriale del 12 agosto 2022, in quanto dotata  
delle  competenze  di  elevato  profilo  professionale  necessarie  alla  realizzazione  delle  attività  in  
oggetto, così come meglio dettagliate nelle “Condizioni particolari del servizio”, per un importo di 
Euro 10.000,00, oltre IVA 22% (CIG ZD93867092).
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Tutto ciò premesso e considerato, le Parti come sopra rappresentate

 convengono quanto segue:

ART. 1 - PREMESSE

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente contratto. Ne costituiscono, altresì,  
parte integrante e sostanziale tutte le norme e gli atti amministrativi formalmente richiamati.

ART. 2 - OGGETTO

Con  il  presente  contratto  le  parti  intendono  disciplinare  i  reciproci  obblighi  in  merito  all’affidamento 
diretto, ex art. 36, comma 2, lett. a) del D. Lgs. 50 del 2016, avente ad oggetto il servizio di supporto al  
Comune  di  Genova  nella  stesura  e  nella  presentazione  della  proposta  progettuale,  relativa  alla  
partecipazione della  Civica Amministrazione all’Avviso Pubblico per la  selezione di proposte progettuali  
presentate da parte delle Amministrazioni comunali, ai sensi del Decreto Ministeriale del 12 agosto 2022. 

ART. 3 - IMPEGNI DELLA CONTROPARTE

La controparte s’impegna a provvedere alle seguenti attività:

a) individuazione, di concerto con il  Comune di  Genova e con i  partner,  dell’idea progettuale che  
meglio soddisfi  i  criteri  di valutazione fissati  dal  MiSE e definizione della  struttura del  piano di  
lavoro  declinata  sotto  forma di  obiettivi,  attività,  risultati,  risorse  e  budget,  responsabilità  dei  
partner;

b) individuazione, di concerto con il Comune di Genova e i partner, dell’idea progettuale che meglio  
soddisfi  i  criteri  di  valutazione fissati  dal  MiSE e  definizione della  struttura del  piano di  lavoro  
declinata sotto forma di obiettivi, attività, risultati, risorse e budget, responsabilità dei partner;

c) gestione del processo di preparazione della proposta, anche attraverso attività di pianificazione,  
monitoraggio del progresso, organizzazione di riunioni, teleconferenze;

d) sviluppo, in collaborazione con il Comune, di un modello di valorizzazione dell’infrastruttura fisica e 
digitale,  con  una  stima  degli  impatti  e  delle  ricadute  socio-economiche  e  di  competitività  sul  
territorio;

e) in coordinamento con il  Comune,  interazione con i  partner per la  raccolta degli  input utili  alla  
preparazione della proposta tecnico-economica, mettendo a disposizione formulari e modelli oltre 
a fornire assistenza, laddove necessario, per completare la documentazione richiesta;

f) creazione e aggiornamento della proposta progettuale, assicurando che i punti di forza dell’idea  
progettuale siano comunicati in modo efficace e coerente, sulla base dei contributi e degli input 
ricevuti dal Comune di Genova e dai partner del progetto;

g) assistenza  al  Comune nella  corretta  e  tempestiva  presentazione  della  proposta  progettuale,  in 
conformità a quanto previsto dall’Avviso pubblico.

Inoltre, dovrà:
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h) indicare un recapito telefonico/e-mail/PEC, che consenta l’esame e la pronta soluzione di eventuali  
problemi connessi con l’esecuzione del presente servizio;

i) garantire il corretto svolgimento dell’attività e assumere tutti i necessari accorgimenti per espletare 
la stessa nel pieno rispetto delle norme in materia;

j) provvedere tempestivamente, qualora l’Amministrazione, con apposita segnalazione, evidenziasse 
criticità nell’esecuzione dell’attività in oggetto, all’adozione di tutti i rimedi necessari e idonei per 
risolvere le anomalie riscontrate;

k) ottemperare agli obblighi di tutela della privacy, come da informativa allegata alla presente;

l) comunicare qualsiasi modifica che possa intervenire nel sistema di gestione dell’attività;

m) garantire che il servizio sia conforme alle richieste presentate dal Comune di Genova – Direzione 
Sviluppo Economico, Progetti di Innovazione;

n) osservare le norme vigenti in materia di assicurazione contro gli infortuni del lavoro dei propri 
dipendenti;

o) rispettare la normativa vigente per la sicurezza ai sensi del D. Lgs. n. 81 del 2008 e successive 
modificazioni.

ART. 4 - IMPEGNI DEL COMUNE

Il Comune di Genova s’impegna a collaborare attivamente con l’operatore economico nell’individuazione 
dell’idea progettuale e nella raccolta di input per lo sviluppo e l’aggiornamento della stessa.

ART. 5 - IMPEGNI DELLE PARTI

Con il  presente contratto,  le  parti  si  impegnano a garantire  una stabile  e fattiva collaborazione per la 
realizzazione delle finalità e delle azioni previste nel presente contratto e, contestualmente, a stabilire la 
disponibilità all’impegno delle necessarie risorse umane, strumentali e finanziarie.

ART. 6 - DURATA

In  considerazione  della  proroga  del  termine  per  la  presentazione  delle  domande  di  partecipazione 
all’Avviso Pubblico del MiSE, fissato alle ore 12:00 del 25 novembre 2022 (proroga pubblicata sul sito del  
MiSE, che modifica il termine iniziale fissato alle ore 12:00 del 18 novembre 2022), la proposta progettuale,  
oggetto del presente affidamento, dovrà essere presentata entro  24/11/2022. 

In ogni caso, la scadenza del contratto è fissata al 31/12/2022.

ART. 7 - VALORE DEL CONTRATTO

 Il corrispettivo previsto, quale corrispettivo per il servizio in oggetto, è pari a Euro 10.000, (IVA al 22%  
esclusa), in conformità all’offerta economica (Trattativa diretta n. 3271541 - Protocollo n. PG 418036 del  
04/11/2022), presentata su MePA dall’operatore economico.  

Tale importo è da intendersi comprensivo di tutte le spese, nessuna esclusa, sostenute dall’affidatario per  
l’esecuzione  dei  servizi  richiesti,  nonché  di  tutti  gli  oneri  indicati  nel  presente  documento  a  carico  
dell’Impresa affidataria.

Con riferimento al contratto in oggetto non esistono rischi da interferenze dipendenti da circostanze in cui  
possa verificarsi un contatto rischioso tra dipendenti del committente e dipendenti dell’appaltatore o tra  
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dipendenti di imprese diverse. In conseguenza di ciò, i costi della sicurezza non soggetti a ribasso sono pari  
a Euro 0,00 (zero) e non vi è necessità di procedere alla redazione del DUVRI. I costi della manodopera non  
sono indicati, ai sensi dell’art. 95, co. 10, del D. Lgs. n. 50 del 2016, in quanto si tratta di affidamento diretto  
ai  sensi  dell’art.  36,  co.  2,  lett.  a)  del  D.  Lgs.  n.  50 del  2016,  avente ad oggetto un servizio  di  natura  
intellettuale.

ART. 8 - MODIFICHE E VARIANTI

La Civica Amministrazione si riserva di incrementare o diminuire l’importo assegnato all’affidatario fino alla  
concorrenza del quinto, ai sensi dell’art. 106 comma 12 del D. Lgs. n. 50 del 2016.

ART. 9 - VERIFICHE E CONTROLLI

Il controllo sulla corretta esecuzione del servizio e sulla conformità delle prestazioni rispetto alle norme 
prescritte  nelle  Condizioni  particolari  e  nel  presente  Contratto  sarà  effettuato  dall’Amministrazione. 
Qualora dal  controllo sulle  prestazioni  effettuate dovessero risultare delle  difformità rispetto a quanto  
disposto nelle Condizioni particolari del servizio e nel presente contratto, l’affidatario dovrà provvedere a 
eliminare  le  disfunzioni  rilevate  nei  termini  indicati  nella  formale  contestazione  effettuata,  pena  
l’applicazione di penalità, fatta salva la risoluzione contrattuale nei casi previsti. 

L’operatore economico, durante lo svolgimento delle attività previste oggetto dell’affidamento, dovrà tener 
conto  di  osservazioni,  chiarimenti,  suggerimenti  e  richieste  formulate  dall’Amministrazione  e,  
all’occorrenza, apportare le necessarie integrazioni, senza che ciò possa comportare di norma aumento dei 
prezzi stabiliti per l’espletamento dell’attività stessa. 

La Civica Amministrazione sta procedendo alle verifiche del possesso dei requisiti di carattere generale di  
cui all’art. 80 del decreto legislativo citato e di quelli speciali, nonché l’idoneità a contrarre con la Pubblica  
Amministrazione in relazione a specifiche attività, ove previste. 

L’operatore  economico,  contestualmente alla  presentazione  dell’offerta,  ha  compilato  il  Documento di  
Gara Unico Europeo (DGUE), conservato agli atti dell’Ufficio.

Il  successivo accertamento del  difetto del  possesso dei  requisiti  prescritti  determina  la  risoluzione  del 
contratto secondo quanto stabilito dall’art. 10 delle presenti “Condizioni particolari relative al servizio”.

ART. 10 - SUBAPPALTO E AVVALIMENTO

Il subappalto è disciplinato dall’art. 105 del D. Lgs. n. 50 del 2016, così come modificato dall’art. 49 del D. L.  
n. 77 del 2021, convertito con modificazioni in Legge n. 108 del 2021. L’avvalimento, di cui all’art. 89 del D.  
Lgs. n. 50 del 2016, non è ammesso.

ART.11 - GARANZIA PROVVISORIA E DEFINITIVA

La Civica Amministrazione, ai sensi dell’art. 1, co. 4 del D. L. n. 76 del 2020, convertito in Legge n. 120 del  
2020, non richiede la garanzia provvisoria di cui all’art. 93 del D. Lgs. n. 50 del 2016.

La Civica Amministrazione, tenuto conto della tenuità del valore dell’affidamento, ritiene di non richiedere  
la garanzia definitiva, prevista dall’art. 103, co. 11, del D. Lgs. n. 50 del 2016, trattandosi di affidamento 
diretto, ex art. 36, co. 2, lett. a) del medesimo decreto legislativo.
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ART. 12 - TERMINE DILATORIO (STAND STILL)

Il termine dilatorio (stand still), stabilito dall’art. 32, co. 9, del D. Lgs. n. 50 del 2016, non trova applicazione  
al fine della stipulazione del contratto relativo al presente affidamento, trattandosi di affidamento diretto  
ex art. 36, co. 2, lett. a) del D. Lgs. n. 50 del 2016, come previsto dall’art. 32, co. 10, lett. b) del medesimo  
decreto legislativo.

ART. 13 - REGISTRAZIONE DEL CONTRATTO

Il  presente contratto,  stipulato a  seguito della  Trattativa  diretta  sul  Mercato elettronico della  Pubblica 
amministrazione (MePa), è soggetto al pagamento di marca da bollo di Euro 16,00 a carico dell’affidatario,  
ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica n. 642 del 26 ottobre 1972.

ART.14 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

In caso di inadempimento contrattuale, la Civica Amministrazione procede nelle forme di cui all’art. 1454 
c.c. 

Costituisce, inoltre, ipotesi di risoluzione del contratto, ex art. 108 del D. Lgs. n. 50 del 2016, qualora risulti  
dall’effettuazione dei controlli prescritti, ex art. 80 del D. Lgs. n. 50 del 2016, la sussistenza di un motivo di  
esclusione ostativo a disporre l’affidamento nei confronti dell’operatore economico aggiudicatario, senza 
possibilità per il contraente di poter domandare alcuna forma di riparazione dell’eventuale danno vantato,  
in quanto conseguente all’assenza di requisiti richiesti dal Codice dei contratti pubblici.

ART.15 - PAGAMENTO

Il pagamento avverrà a mezzo bonifico bancario entro il termine di 30 giorni dal ricevimento di ogni fattura  
elettronica, previo accertamento della regolare esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto, nonché  
regolarità del DURC, secondo le seguenti modalità alternative:

a. 20%  a  titolo  di  anticipo,  al  momento  della  sottoscrizione  del  contratto,  previa  richiesta 
dell’affidatario e previa costituzione di garanzia fideiussoria, ex art. 35, co. 18, del D. Lgs. 50 del 
2016.  Il  restante  80%  al  termine  del  servizio,  previa  consegna  di  tutti  i  prodotti  previsti  e  
presentazione di fattura e previa valutazione positiva della Relazione finale delle attività da parte 
del RUP;

b. 100% al termine del servizio, previa consegna di tutti i prodotti previsti e presentazione di fattura e  
previa valutazione positiva della Relazione finale delle attività da parte del RUP.

Si specifica, inoltre, che l’affidatario dovrà emettere fatture, le quali devono essere intestate a “Comune di  
Genova – Direzione Sviluppo Economico, Progetti d’Innovazione – Via Garibaldi, 9 - 16124 Genova (P. I.  
00856930102)”, per la liquidazione delle spese, con le seguenti informazioni:

- Descrizione:  SERVIZIO  DI  SUPPORTO SPECIALISTICO AI  FINI  DELLA  PARTECIPAZIONE ALL’AVVISO 
PUBBLICO  PER  LA  SELEZIONE  DI  PROPOSTE  PROGETTUALI,  PRESENTATE  DA  PARTE  DELLE 
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AMMINISTRAZIONI COMUNALI, AI SENSI DEL DECRETO MINISTERIALE DEL 12 AGOSTO 2022, CIG 
ZD93867092;

- Estremi identificativi del contratto a cui la fattura si riferisce;

- Estremi  identificativi  dell’aggiudicatario  (denominazione,  CF  o  partita  IVA,  Ragione  Sociale,  
indirizzo, sede, IBAN, ecc.) conformi con quelli previsti nel contratto;

- Importo (distinto dall’IVA nei casi previsti dalla legge);

- Indicazione dettagliata dell’oggetto dell’attività prestata;

- Indicazione del numero e della data della Determinazione Dirigenziale di affidamento;

- Applicazione del meccanismo di scissione dei pagamenti (Split Payment).

La mancata annotazione di quanto sopra determinerà l’irregolarità  della fattura,  che verrà scartata dal  
sistema. 

La liquidazione del saldo è subordinata alla verifica positiva dei seguenti elementi: 

- Attestazione  di  regolarità  contributiva  (DURC)  che  il  Comune  richiederà  direttamente  agli  enti  
competenti  o  che  potrà  essere  volontariamente  inviata  dalla  società  assegnataria  insieme alla  
fattura. L’irregolarità del suddetto DURC rappresenta causa ostativa all’emissione del certificato di 
pagamento e comporta la sospensione dei termini per il pagamento;

- Attestazione di  regolare  esecuzione del  servizio  trasmesso dalla  Direzione  Sviluppo Economico,  
Progetti d’Innovazione. 

Nel  caso di  pagamenti  di  importo superiore  a Euro 5.000,00,  il  Comune,  prima di  effettuare  il  
pagamento a favore del beneficiario, effettuerà altresì una specifica verifica, ai sensi dell’art. 48-bis  
del D.P.R. n. 602/1973 e del relativo Regolamento di attuazione, adottato con D.M.E.F. n. 40/2008,  
come modificati dalla L. 205/2017 art. 1, commi 986 e seguenti, presso l’Agenzia delle Entrate per 
la Riscossione, competente alle verifiche ispettive di controllo.

Art. 16 - OBBLIGHI DI RISERVATEZZA

Alle Parti è fatto divieto di divulgare e comunicare, in qualunque modo o forma, le informazioni, i dati e le 
conoscenze segrete a soggetti che non siano autorizzati.

Tali informazioni, dati e conoscenze dovranno essere utilizzate nella misura e con mezzi strettamente 
necessari allo scopo delle presenti Condizioni e con modalità che non compromettano in alcun modo il  
carattere della riservatezza o arrechino altrimenti danno.

Le informazioni, i dati e le conoscenze, qualificate come segreti, non potranno essere copiati o riprodotti in 
tutto o in parte se non per esigenze operative strettamente connesse allo svolgimento delle attività oggetto 
delle presenti Condizioni.

ART. 17 - DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO
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È vietata la cessione totale o parziale del contratto. Se questo si verificherà, l'Amministrazione dichiarerà 
risolto il contratto per colpa dell’aggiudicatario, salvo ogni diritto al risarcimento di ogni eventuale 
maggiore o ulteriore danno.

ART. 18 - TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI

È fatto obbligo all’operatore economico di assumere gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, di cui 
alla Legge n. 136 del 2010. 

Per assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 136 del 2010, 
l’aggiudicatario è obbligato ad utilizzare uno o più conti bancari o postali dedicati alle commesse pubbliche. 
I riferimenti dei predetti conti correnti e i soggetti abilitati a operare su di essi dovranno essere comunicati  
nella fase antecedente alla stipula. 

L’aggiudicatario dovrà, inoltre, comunicare all’Amministrazione, entro 7 giorni, ogni eventuale variazione 
relativa ai predetti conti correnti e ai soggetti autorizzati a operare su di essi.

ART. 19 - CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE

Il presente contratto sarà interpretato ed eseguito secondo la legge italiana.

Qualsiasi modifica o deroga al presente Contratto dovrà essere preventivamente concordata e approvata  
per iscritto da entrambe le Parti.

Le Parti s’impegnano a risolvere amichevolmente tutte le controversie che dovessero insorgere tra loro, in  
applicazione del presente Contratto. Qualsiasi controversia che non possa essere risolta amichevolmente in  
relazione  all’interpretazione,  all’esecuzione,  alla  violazione,  alla  risoluzione  del  presente Contratto sarà  
devoluta alla competenza esclusiva del Tribunale di Genova.

ART. 20 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Le Parti s’impegnano a rispettare scrupolosamente la normativa vigente in materia di tutela e protezione  
dei dati personali, di cui al D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, recante “Codice in materia di dati personali”, così  
come integrato dalle modifiche introdotte dal D. Lgs.  10 agosto 2018, n. 101 recante “Disposizioni  per  
l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento  dei  dati  personali,  nonché  alla  libera  circolazione  di  tali  dati  e  che  abroga  la  Direttiva  
95/46/CE”.

Le  Parti  si  impegnano a  rispettare  la  suddetta  normativa  sia  nell’esecuzione  delle  attività  oggetto  del 
presente contratto sia in tutte quelle da esso discendenti.

Le Parti  garantiscono che il  trattamento dei  dati  personali  avvenga nel  rispetto dei  diritti,  delle  libertà  
fondamentali,  nonché della  dignità delle  persone fisiche, con particolare riferimento alla riservatezza e  
all’identità personale.
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ART. 21 – RINVIO

Per quanto non espressamente previsto nel  presente contratto,  si  rinvia  alle  Condizioni  particolari  del 
servizio, alle norme vigenti nonché, in quanto compatibili, alle norme del Codice Civile e del Regolamento a  
disciplina dell’attività contrattuale del Comune di Genova.

ART. 22  – COMUNICAZIONI TRA LE PARTI

Qualsiasi  avviso,  domanda  o  altro  tipo  fi  comunicazione  richiesta  o  prevista  in  relazione  al  presente 
contratto dovrà essere inviata per iscritto e sarà considerata consegnata non appena ricevuta ai seguenti  
indirizzi:

PER IL COMUNE DI GENOVA:

E-mail: innovazione@comune.genova.it

Numero di telefono: 0105572029

 PER STAM S.R.L.:

dott. STEFANO CAROSIO

E-mail: s.carosio@stamtech.com

Numero di telefono: 3272192978

ART. 23 – DISPOSIZIONI FINALI

Il presente Contratto dovrà essere interpretato nella sua interezza, attribuendo a ciascuna clausola il senso  
che ne deriva dal complesso dell’atto, tenendo conto della reale intenzione delle Parti.

Il contratto, che è stato liberamente negoziato tra le Parti in ogni suo patto e clausola, viene sottoscritto 
per approvazione dai legali rappresentanti delle Parti in due originali, uno per ciascuna Parte.

Letto, confermato, sottoscritto.

GENOVA, DD/MM/2022

Per il Comune di Genova, Per la controparte, 
Direzione Sviluppo, Progetti d’Innovazione, il Legale Rappresentante
Dott.ssa GERONIMA PESCE Dott.ssa STEFANIA AMADIO

ALTRE INFORMAZIONI
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Il Responsabile del procedimento è la Dott.ssa Federica Cedro, Funzionario P.O. della Direzione Sviluppo  
Economico, Progetti d’Innovazione del Comune di Genova - Via Garibaldi, n. 9 – 16124 Genova, e-mail:  
innovazione@comune.genova.it

Si precisa, inoltre, che la presente RDO non vincola in alcun modo la scrivente Amministrazione.

L’Ente  si  riserva,  pertanto,  la  facoltà  di  sospendere,  modificare  o  annullare  la  procedura  relativa  alla 
presente RDO nonché ogni decisione in merito all’attivazione della procedura stessa, senza che i soggetti  
che hanno inoltrato l’offerta possano avanzare, nemmeno a titolo risarcitorio, alcuna pretesa o diritto di  
sorta.
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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI DI CUI ALL’ART. 13 DEL REGOLAMENTO UE N. 
679/2016 (DI SEGUITO GDPR) RACCOLTI DAL COMUNE DI GENOVA PER LA GESTIONE DELLA PRESENTE 
PROCEDURA:

AFFIDAMENTO DIRETTO, AI SENSI DELL’ART. 36 COMMA 2 LETT. A) D. LGS. N. 50 DEL 2016 MEDIANTE 
TRATTATIVA DIRETTA SU PIATTAFORMA MEPA, DEL SERVIZIO DI SUPPORTO SPECIALISTICO AI FINI DELLA 
PARTECIPAZIONE ALL’ AVVISO PUBBLICO PER LA SELEZIONE DI PROPOSTE PROGETTUALI, PRESENTATE DA 
PARTE DELLE AMMINISTRAZIONI COMUNALI, AI SENSI DEL DECRETO MINISTERIALE DEL 12 AGOSTO 2022, 
CIG: ZD93867092

La  Civica  Amministrazione,  in qualità  Titolare del  trattamento, effettua i  trattamenti  dei  dati  personali  
necessari  alla  partecipazione  al  presente  appalto  e  alla  conseguente  esecuzione  del  contratto,  in  
ottemperanza ad obblighi di legge, ed in particolare per le finalità legate all’espletamento della presente  
procedura. I trattamenti dei dati saranno improntati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e nel  
rispetto delle misure di sicurezza. 

Titolare  del  trattamento. Il  Titolare  del  trattamento  è  la  Civica  Amministrazione  con  sede  legale  via 
Garibaldi  9,  Palazzo  Tursi,  16124,  Genova,  Contact  Center  010.10.10,  e-mail  urp@comune.genova.it  
indirizzo PEC comunegenova@postemailcertificata.it 

Responsabile della protezione dei dati (DPO). Il  titolare ha nominato un DPO raggiungibile al seguente 
indirizzo via Garibaldi, 9, 16124, Genova, e-mail DPO@comune.genova.it

Finalità del trattamento dei dati e conferimento. I dati personali sono raccolti in funzione e per le finalità 
relative alle procedure per l’affidamento dell’appalto, di cui alla determinazione di indizione del medesimo;  
nonché,  con  riferimento  all’aggiudicatario,  per  la  stipula  e  l’esecuzione  del  contratto  di  appalto  con  i  
connessi e relativi adempimenti. Il conferimento dei dati personali è dovuto in base alla vigente normativa,  
ed  è  altresì  necessario  ai  fini  della  partecipazione  alla  procedura  ad  evidenza  pubblica  nonché,  
eventualmente,  ai  fini  della  stipula ed esecuzione del  contratto.  Il  rifiuto di  fornire  i  dati  richiesti  non  
consentirà  la  partecipazione alla  procedura di  gara e/o l’attribuzione dell’incarico,  ovvero la  stipula,  la  
gestione e l’esecuzione del contratto. 

Modalità del trattamento. Il trattamento dei dati è effettuato in modo da garantirne la massima sicurezza 
e  riservatezza  dei  dati  personali  forniti,  mediante  strumenti  e  mezzi  cartacei,  informatici  e  telematici,  
adottando misure di sicurezza tecniche e amministrative idonee a ridurre il rischio di perdita, distruzione,  
accesso non autorizzato, divulgazione e manomissione dei dati. 

Base giuridica del trattamento. Il trattamento dei dati personali effettuato è lecito perché previsto dalle  
seguenti norme: 

1.  necessità  del  trattamento  ai  fini  della  stipula  e  dell’esecuzione  del  contratto,  anche  nella  fase 
precontrattuale (art. 6 par. 1 lett. b del GDPR); 

2. necessità del trattamento per adempiere obblighi giuridici cui è soggetto il titolare del trattamento (art. 6  
par. 1 lett. c del GDPR); 

3. necessità del trattamento per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso 
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all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento (art. 6 par. 1 lett. e del GDPR), nei  
casi, per es., di procedura ad evidenza pubblica finalizzata alla selezione del contraente.

Dati  oggetto di trattamento. I  dati personali  oggetto del trattamento sono i  dati anagrafici  di persone 
fisiche indispensabili per l’espletamento delle finalità della presente informativa, quali a titolo di esempio  
non  esaustivo:  nome  e  cognome,  luogo  e  data  di  nascita,  residenza/indirizzo,  codice  fiscale,  e-mail, 
telefono, documenti di identificazione. Formano oggetto di trattamento, inoltre, i dati giudiziari, ai fini della  
verifica dell’assenza di cause di esclusione in base alla vigente normativa in materia di contratti pubblici. 

Comunicazione e diffusione dei  dati. I  dati  potranno essere comunicati  agli  enti  pubblici  previsti  dalla 
normativa per la verifica dei requisiti soggettivi ed oggettivi, quali ad esempio: 

a) all’Autorità nazionale anticorruzione; 

b) alle autorità preposte alle attività ispettive e di verifica fiscale ed amministrativa; 

c) all’autorità giudiziaria nei casi previsti dalla legge; 

d) ad ogni altro soggetto pubblico o privato nei casi previsti dal diritto dell’Unione o dello Stato italiano. 

I dati potranno essere trasmessi ad altri soggetti (es. controinteressati, partecipanti al procedimento, altri  
richiedenti) in particolare in caso di richiesta di accesso ai documenti amministrativi. La diffusione dei dati  
può  essere  effettuata  sul  sito  istituzionale  del  Comune  di  Genova,  nella  sezione  “Amministrazione  
trasparente”,  nonché  nelle  ulteriori  ipotesi  previste  in  materia  di  prevenzione  della  corruzione  e  
trasparenza. 

Trasferimento dei dati. La Civica Amministrazione non trasferirà i dati personali raccolti in Stati terzi non 
appartenenti all’Unione Europea. 

Periodo di conservazione dei dati. La Civica Amministrazione conserva i dati personali dell’appaltatore per 
tutta la durata del contratto di appalto e per i successivi dieci anni dalla data della cessazione del rapporto  
contrattuale,  in  ragione  delle  potenziali  azioni  legali  esercitabili,  ovvero,  in  caso  di  pendenza  di  una  
controversia, fino al passaggio in giudicato della relativa sentenza. 

Diritti dell’interessato – Gli interessati hanno il diritto di accedere ai dati personali che li riguardano, di  
richiederne la rettifica, la limitazione o la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione della  
legge, nonché di opporsi al loro trattamento (articoli da 12 a 22 del GDPR). 

Gli interessati esercitano i loro diritti scrivendo all’indirizzo del DPO: dpo@comune.genova.it 

Diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo (https://www.garanteprivacy.it/) ai sensi dell’art. 77 del  
GDPR e diritto di adire le opportune sedi giudiziarie di cui al successivo art. 79.
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